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ell’ombra balzerà fulgido il mondo 
herdando, sciolto, da terrori ed ire. 
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voi, 

FIAMMA GIOVAN 
—==Y QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana gR==- 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 

BENEDETTO XV. 

(PaPA Pio XI.) 

’ 

20 febbraio 1924. 

VIA TREPPO N — UDINE 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE B 
Do Per un anno L., 6.20 — Per un semestre 

ABBONAMENTI 

L. 3.20 — Sostenitori. L. 10 

Per la Giornata Universitaria 

lì {onsiglio Superiore della Gio- 
entù { ‘abiliti ha lanciato il seguen 

€ appello a tutti i Circoli d’ Ttalia: 

(Carissimo Presidente, 

Domenica 3 Aprile si terrà in tutta 
ula la Giornata Universitaria, che 

ber desiderio dello stesso Santo Padre 
destinata a far conoscere fra tuttì i 

attolici l’Università del _S. Cuore. 
raccogliere fra è fedeli, offerte e pre 

j hisere per la vita di questa grande e 

‘fara istituzione. 

I La Gioventù Cattolica Italiana non 
(eve essere seconda ad alcun’ altra 0r 
lanizzazione nostra, nel prodigarsi in 
al giorno a vantaggio dell’Universi- 
Cattolica del Sacro Cuore, Univer 

[ita che raccoglie tanti nostri giova- 

Rì che si preparono a divenire lo stato 
iggiore dell’ Azione, Cattolica; e se 
compito. di raccogliere le offerte, 

ler accordi intervenuti, è affidato al 
Gioventù Cattolica . Femminile 
non toglie che ‘ogni Circolo nostro 

i dbbia in tal. giorno tanti doveri da 
per la riuscita di detta 

° necessario pertanto che: 
1) D'accordo con il Rev. Parroco 

\con le altre Associazioni, il Circolo 
Qganizzi in tal giorno 0, meglio pos 

bilmente nella dodienica anteceden 
una speciale manifestazione alla 

vale sì devono invitare tutte le fa 
agiue, cattoliche della. Parrocchia; 
deve far parlare della Università 

attolic a; farne conoscere i nobili sco 

, raccogliere tra î presenti offerte. 

E’ naturale che perchè detta mam- 
estazione riesca bene, il Circolo deve 
repararla per tempo e deve possibil: 

nercifiente istituire un apposito Comitato. 
” 2) Bisogna distribuire in tal g'or 

per {| i foglietti di propaganda che tro- 
Nerasi acclusi nella presente; e che 
ventualmente potrai richtedere n 

aggior copia alla Università. 
dA 

(i si sostrud 3) Non baste organizzare, per le 

amiglie Cattoliche questa manifesta 
lione: è soci nostri devono fare di pùù. 

Ti consigliamo di indire in tal gior 
lo una speciale funzione religiosa du 
re la quale tutti i soci devono ac 

ai Sacramenti e pregare per- 
archi | Do l’Università sempre più si sur 

. lippi; ed è quanto mai opportuno che 

din firoprio in questo giorno chi non l'a- 

nuele| 
lesse fatto prima divenisse «Amico» 
ella Umiversità versando L. 10. Il 

ircolo a Soci più, anziani, devono esse 

e orgogliosi "dell’«Amicizia» con VU 
pviversità nostra: ‘quest'anno si ‘devo 

dio trovare 1 fondi per una nuova fa- 

Boità, la facoltà di Medicina: contri 

Muiscono tutti sia pure con poco per 

fPhò questo voto ardentissimo del no 
B/ro cuore venga realizzato. 

pe, 

= | Spendere altre parole per raccoman 
Marti tutto il tuo interessamento per 

"A riuscita della Giornata, credo sia 

=$ Unutile. 
9; J ‘Conosco ormai la disciplina, il sen, 

so da vespons sabilità di tutti i Presiden 

dei Circoli. Confido quindi nella 

oro opera. 

C. CORSANEGO 

LU appello del Colsigio Superiore 

fion ha bisogno di Sdhiarimenti. 
Deve essere accolto ‘da tutti Circoli 

ton slancio ed entusiasmo, perchè nes 

Duno deve rimanere assente dall'aiuta 

e quest” opera grandiosa e vitale per 

e sorti dell’azione cattolica ‘in Tta- 
dia: }'Università del Sacro Cuore. 

| Sorta rispondendo» ad una mostra ne 
fessità impellente, è giusto, e logico, 
he da ogni cattolico a*bia tutti gli 

ni
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a 

°° egli organizzati cattolici, che. nella 
 MPniversità devono»yedere,per il doma-.| 

sd” 

appello del Consiglio: Superiore della Giov. Catt. Italiana 
dei propri interessi spirituali e mora: 
Te ber 

Ogni Circolo, obbediente all’invi- 
to di Roma, che pure è l'invito nostro 

caldissimo, attui quanto gli si chie 
de, e attraverso le preghiere più fer- 

vide e gli oboli raccolti, palesi lo spi 
rito fervente ‘ed animato ‘di volontà 
buona dei cattolici d’Italia. 

Il ouovo Statuto dell'Università Cattolica 
La Gazrgetta Ufficiale pubblica il 

tuto dell’Università Cattolica del S. 
Cuore in Milano. In esso si stabilisce 
che la. Università, cattolica è costitui 

ta: 

a) della Facoltà di Giurispruden- 
za; 

6) della Scuola di Scienze Poli 
tiche, Economiche e Sociali; 

c) della Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia. 

Nella Facoltà di Giurisprudenza so 
no costituite le Scuole di perfeziona 
mento in 

1). — Diritto Romano e Storia del 
diritto ; 

2): — Diritto Canonico; 
3). — Scienze Politiche ed Ammini 

strative ; 
4). — Scienze diplomatiche e Colo- 

niali; 
5). — Economia e Diritto del Lavo- 

ro; 
Gi Disciplina forensi. 
Nella Facoltà di Lettere e Filoso- 

fia sono costituite le Scuole di perfe- 
zionamento in 

1). — Filologia classica; 
2). — Scienze dell*Antichità, Papi 

rologia; 
3). — Filologia romanza; 
4). — Storia siodicevale e moderna 

5). — Filosofia neoscolastica; 
6). — Lingue e letterature orienta: 

TE 
7). — Nelle singole Facoltà viene 

conferita la rispettiva laurea. 
Nelle singole Facoltà viene conferi 

ta la rispettiva laurea. 
Gli studi per il conseguimento di 

ciascuna laurea durano quattro anni. 

La nuova Sede Universitaria 
La Sede di via $, Agnese è divenu- 

ta insufficiente a dibfomiro tutte le 
scuole che continuano a fiorire nel- 

l'Ateneo cattolico, e l’Istituto Supe- 
riore di stagni dovè trovare ospita 
lità altrove, a Castelnuovo Fogliani. 

Oggi la "MES dell’ Università an- 

nunzia che è stato firmato un contrat 
to per l'acquisto dei locali del già 0- 
sspedale Militare di S. Ambrogio, in 
sediato in un luogo vastissimo e ricco 

di memorie religiose ed artistiche an 
tiche e recenti, 

\ppoggi spirituali e. materiali, perchè 
iva, e prosperi, èd.è ancor più dove-|. 

foso che-.tanto ‘menò manchi l'aiuto! 

Ma le speranze della Direzione del- 
la Università Cattolica per soddisfare 
agli impegni assunti con questa tra- 
sformazione di fortissima spesa; sono 
riposte nel concorso dei cattolici alla 
Giornata Universitaria. 

Da una frase del Papa 
Parlando il Papa ai predicatori del- 

la quaresima a’Rona e raccomandan- 
do la lotta alla moda, ebbe a ‘uscire in 
queste parole: «E veramente sono 
frequenti i casì .inei quali il Reden- 
tore dovità ripetere: «ertbescam ». Il 
suo divin volto è accessibile a questi 
rossori per il modo con cui viene trat- 
tato il suo nome nella vita di tanti che 
si dieono ‘eristiani ». ; 

» Notate, amici, quasta frase :«il suo 
vollto è accessibile a questi rossori). 
E’ rina frase scultoria che dimostra 
la sensibilità. e l'umanità vera del:Si- 
ginore. net x 

Un baluardo” fortissimo; ‘8 difesa, ; » paia che lo derivete. del Papa 

R. Decreto che approva il. nuovo Sta-|{ 

sia uno serivere tutto particolare che 
esula dallo stile personale e che va a 
tuffarsi in quello stile papale quasi 
ispirato tutto armonia e compatezza, 
nitidezza e srandiosità. 

Tutti i papi che ho conosciuti e-let-! 
ti da Leone XII a Pio XI mi hanno 

attratto e commosso col loro stile af- 
fascinante nella sua enda sonora e ro- 
manamente sostenuta. C'è una unzio- 

ne, un ritmo, una fluidità luminosa, Gi 

sono dei periodi, degli incisi, delle ri- 
petizioni così completi, così veri, così! 
a posto che dànno insieme lo stile pa- 
palle. 

Mi dispiace di non aver sotto mano 

qualche esempio di quelli che possono 
esprimere subito l'impressione di dol- 
cezza e grandiosità che noj proviamo 
lesgendo le lettere del Papa. 

Esempio tipico per noi la lettera sul- 
lo scioglimento degli Esploratori Cat> 
tolici. 

Certo se nei nostri discoli si aves- 
se la pazienza di lesgere e far gusta- 
re le lettere papali, sarebbe già rag- 
giunto uno degli seopi dei nostri cir 
coli; cioè quello di far amare il Papà. 

Io, quelli che chiamo i miei Catto- 
lici, li conto alla balaustra, cioè alla 
Santa Comunione. Card. MAFFI 

| 
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Mezzi pratici per diffondere la pratica 
del riposo festivo 

Chiunque sente il dovere di concbr 

rere efficacemente alla crociata pro 
Riposo Festivo, sì adoperi per osserva 
re diligentemente questi propositi : 

1). Non lavorare nei giorni di fe 

sta e non far lavorare i propri dipen 
denti in opere ritenute comunemente 

« servili ». 

2). Limitare allo « stretto necessa- 
rio », in giorni di festa, gli stessi la- 

! vori di vita domestica, 

8). Servirsi sempre solo dai nego- 
zanti ed artigiani che osservano esem- 
plarmente il riposo festivo, boicottàn 
.do coloro che non lo osservano: 

4). Non accettare mai in lunedì 
manufatti che presumibilmente devon 
sì. ritenere confezionati in domenica. 

5). Non entrare nei negozi aperti 
nei giorni di festa, usundo la diligen- 
za di procurarsi il necessario nel gior 
no precedente. 

6). Non permettere che nelle case, 
botteghe,, opifici. o fondi di sua pro 
prietà sia profanata la; festa, facendo 
obbligo di tale osservanza nel contrat 
to, stesso di affittanza. 

IOOOGCOCOCOCOROGOCMO COVO 

Chi 
Se. rivolgessimo codesta domanda 

dla pubblico, sono tante e tante le 
idee storte del mondo e tanta l’igno- 
ranza religiosa, che riceveremmo .le 
risposte più strani ® 

Eccone un saggio. 
— Il.santo è un uomo che fa mira- 

| coli! 

— Non è vero. Certamente, per es: 
sere canonizzato, cioè per essere di- 
chiarato santo, bisogna aver fatto mi- 
racoli, silent tre, e veri miracoli, 
dopo morte. Durante la vita non è ne- 

cessarlo che uno faccia miracoli per 
essere poi canonizzato. Chi sa dire in- 
ces quali miracoli fecero S. Giusep 
pe, S. Giovanni Berchmans, S. Lui- 
gi re? Ci sono dei santi che Hantio fat 
to miracoli durante la vita e di quel- 
li che non ne hanno fatti. Ce ne furo- 
no anche di quelli, come per esempio 
S. Giuseppe da Copertino, i quali ne 
facevano tanti, che ìl superiore, in- 
quieto;.. proibì loro di continuare. 

pi 

— Il. santo è un uomo che non ha 
difetti 

— Niente affatto. Chi vi ha inse- 
gnato questo? Ci furono dei santi che 
trascinarono i propri difetti per futta 
la vita, proprio ‘come voi e come me. 
Essi però mon di accettavano, di mo- 
do che la bellezza della loro vita con- 
sistette presisamente in questo: fu un 
continuo corpo a corpo con il male. 
Tenevano il male ben stretto in pu- 
gno e non lo lasciavano mai libero; e 
se qualche rara volta piegavano sot- 
to il peso della lotta, un istante dopo 
sì rizzavano più decisi di vincere. I 
santi, quindi, ebbero i loro difetti, e, 
tra da o tre innocenti, sfilano, a, cen- 
tinaia a centinaia 1 santi convertiti, 
i quali, dopo la‘stessa conversione, pro 

varono le stesse cattive tendenze. Es- 
sì però. non abbandonarono mai .l& 
lottà, e arrivarono ad annientare lo 
spirito orgoglioso o a domare la car- 
ne ribelle. 

va 

— Ilsanto è inivomo che ha fatto 
grandi opere, le quali» ipa sbalor- 
dito il mondo. 
— Qualche volta sì, ma non sem- 

‘pre. Quando morì S. Teresa. deli Bam- 

ARRL INS 

Ue pile ia) 

fatto niente». Avete capito? Non 
veva fatto niente... di clamoroso. 

E quando morì S. Francesco di Sa- 
le;, mentre. taluno raccomandava ai 
canonici d’ Annecy di non perder nul- 
la dei ricordi del loro Vescovo, essi 

— i canonici — risposero: «Il Signo 

Ax 

e dolce; ma in verità non era un san: 
to». 

Avete capito? Anche per quei dano 
nici essere santo voleva dire fare ope- 
re clamorose. 

Pai 

— Un santo è un uomo 0 una dor@ 
na che + Papa mette nel catalogo dei 
santi detto cànone. 
— Cattiva risposta! Bisogna infat- 

ti domandare: perchè furono canoniz 
zati, cioè messi in cotesto catalogo? 

E poi vi sono moltissimi santi, co- 
nosciuti da Dio solo, che non saranno 

mai canonizzati. Eppure possono es. 
sere tanto in alto quanto forse non 
sono 1 santi canonizzati, 

Ate 

— Il santo è un privilegiato da 
Dio, tanto che il suo corpo si trova 
intatto nella tomba dopo molti anni. 

Codesto carattere ha tanto poco 
valore per indicare la santità, che il 
grande Papa Benedetto XIV, colui 
che stabilì le norme da ‘seguire per 
dichiarare i santi, proibisce di tener- 
ne il più piccolo conto. Vi sono, in- 
fatti, dei Santi, come S. Rosa di Vi- 
terbo, che sono rimasti intatti nel cor 

po dopo tanto tempo, e c’è la recen- 
tissima Santa Teresa del Bambino 
Gesù, il cui corpo è quasi disfatto. 

* 
x 

— Il .santo è una faccia triste, un 
«muso lungo, con gli occhi sempre, bas 

bino Gesù, le sue sorelle religiose dis 
sero: «Setgerlo ì mostri. statuti, ‘che 
cosa possiamo: scrivere sulla. biografia 
che dobbiamo mandare a tutte. le: Gar-|. 
mar ? pe sana va “non “gi decennio 

“n 

sî, con una ‘bocca che’ tiene sempre 
il broncio; quella faccia non ride mai, 
perchè trova tutto ‘imalfatto. 
— Che bella. caricatura! Tristi; 

musoni, corrucciati i Santi? Dove a- 
vete scovato cotesti connotati? Ricor= 
date (le parole spiritose di S. Fran 
cesco di- Salesi — Un santo triste è 
un tristo santo. Non c'è niente. di più 

blieto che il.cuore d'un santo, perchè il 
cuore .d’un santo nuota nella pace e 
nella felicità «di Dio:stesso, — S. Gio- 

‘sì divertiva: 

re di Sales non era un santo; Gera è 

stato un Vescovo pio; onesto, istruito | 

vanni apostolo a novant'anni passati: 
innocentemente, ,eon le; 

8. sie Nari stones dele 

de partite di giocò coi Romani sul 

Gianicolo: S. Teresa voleva che le 
sue religiose avessero il volto sempre 

illuminato da giocondità: Don Bo- 
sco, quando passava in mezzo ai suol 
giovani, aveva una sola parola per 
questo e quello: — Stammi allegro. 

T Santi! Ma essi sono nella pienez 
za della vita; solo che questa vita da 
noi peccatori purtroppo viene conside 
rata come se fosse /utto, mentre per 
essi la vita è una scala sulla quale a- 
scendono sempre verso Dio. 

* 
** 

— Che cos'è, dunque il santo? 
Scusatemi se la risposta non è 

ico solenne; è però la risposta ver . 
ra: un santo è un uomo Che compie 

iva suo dovere, tutto il suo dovere, tut- 

ti è giorni. 
—: Quale dovere? Il dovere eroico? 
— Sì, anche il dovere eroico, quan 

do se ne presenta l’occasione, che 
suol essere molto rara; ma special 
mente il dovere oscuro: quel buon do- 
vere minuto, quotidiano che... ci gira 
intorno dal ‘mattino alla sera e dalla 
sera al mattino. 

Prevedo i vostro: — Tutto qui? 
— Sì, tutto qui, ma con questa pie 

cola aggiunta: per amor di Dio. 
E nient’altro ? 

— Nient'altro. 
Ecco perchè la santità è alla porte- 

ta di tutte le borse: tanto del monar- 
ca sul trono, quanto ‘nel pezzente sul 
la strada. 

Ecco perchè la santità è alla porta” 
ta di tutte le''pellit tanto del nero 
selvaggio quanto del bianco europeo. 

Alla portata di tutte le età: tanto 
del piccolo marmocchio in cui sboccia 
la ragione,, quanto del vecchio nonno 
che barcolla sul bastone. 

Alla portata di tutte le condizioni : 
un monarca, voi e io, tutti possono 
darsi questo lusso. 

Alla. portata di tutte le professioni: 
un umile venditore ambulante come 
un primo ministro vi. possono arriva- 
re. p 
— Non è poi la gran cosa difficile! 
— Non è difricile? Provateci a pra- 

ticare cotesto progràmma, non dico 
per un mese, neppure per una settima 
na, ma per un giorno solo, per un pie 
colo giorno di ventiquattro ore 

Provatevi, e poi ci parleremo. 

Agostino Auffray 

(Dalla «Rivista dei Giovani» che non 
cesseremo mai di raccomandare spe 

cialmente agli studenti. E’ tanto ben 
fatt !) 

I veri studiosi... pregano 
Al grande sienziato americano Mor- 

se, l'inventore del telegrafo, un gior 
no un amico domandò : 

— Professore, quando Ella faceva 
i suoi esperimenti, noh le è mai capi- 
tato di vedersi arenato e di non saper 
come andare avanti ? 
— Oh! certo — rispose — e pù 

di una volta. 
— Alora che faceva ? Ù 

— Posso confessarlo a Lei; il pub" 
blico non lo sa; nè importa che lo. sap 
pia: quando mi trovavo imbarazzato 
e non sapevo più come spingere avan- 
ti le mie ricerche io pregavo, chieden 
do a Dio di illuminarmi. 
—E la luce era concessa ? 
— Sì, | posso dirlo. sinceramente; 

atàndo ‘assai lusinghieri dall’ Ameri 
ca e dall'Europa mi pervennero gli 
elogi per Vinvenzione che porta il mio 
nome, sentii molto profondamente che 
io non li‘meritavo affatto. 

Appena, infatti, 1 telegrafo fun 
zionò," Morse spedì il seguente tele 
gramma, che fu il’ primo: «Grande è 
questa cosa ‘che ‘il Signore ha. fatto». 

L’inventore; lo :studioso, «è>'sempre 
wmiley e! trova facile Lannicitainento 
dinanzi a Dio e az vague la Braghie- 
Mafie 4 AIAR dari 8 

nia er siste dies 



- 

«problema insoluto. 

«anche tentata la soluzione ; 

accettato per disciplina, 

_ FIAMMA GIOVANILE 

ATTI VFFICIALI 
——orr—te —é@&ipo-_- 

1 - I Circolì si tengano pronti per gli esami di col per i quali 
e apposito comunicato. 

- Invitiamo tutti a prepararsi al Pellegrinaggio a. Padova (vedi 
La a parte). 

3: 

col delegato per gli studenti. 
I Circoli provvedano a rispondere e a mettersi in | relazione 

4 - Sono pronti tessere e distintivi. I Presidenti sottofederali riti- 
rino e distribuiscano.\ 

5 - Pubblichiamo i nomi dei Circoli che ancora non sono in regola 

col tesseramento: Fagagna - Nogaredo di Prato - Artegna - Galleriano 
Stella di Tarcento. 

6 - Sono giunti i diplomi di aggregazione per i seguenti Circoli: 

<Silvio Pellico » di S. Maria di Sclaunicco - Nogaredo di Prato - Muris 
di Ragogna - Fraelacco - lalmicco 
Terenzano. 

Il Presidente dott. 

Per ie gare di cultura 
Eliminatorie sottofederali 

In questi giorni si iniziano gli e- 
sami dille Gare . di cultura religiosa 
‘tra i Circoli Giovanili Cattolici della 
Arcidiocasi. 

Gli esami si faranno in tutti i Cir 
coli ‘alla presenza di un incaricato del. 
la Federazione, il quale si presenterà 

anche nei Circoli che non si sono pre- 
parati alla gara, per prendere le do- 
vute. informazioni sui motivi che han- 
mo.impedito lo svolgersi del program. 
ma di studio. 
| Ecco gl’incarieati per le singole sot- 

‘tofederazioni : 
Mons. G. Marcon - Udine, 
Don. P. Urtovie - Feletto ‘e Pozzuolo 
Don G. B. Monai - Mortegliano 
Don F. Comand. - Palmanova 
Don. V. Buiatti - Codroipo. e Variano 
Don E. Vegni . Tricesimo 
Don I. prof. Antoniutti - S. Daniele 
Don M. Dorigo - Fagagna 
Don E. Bosco - Carnia e Canal d. Ferro 
Don è. Roiatti - Cireolo di Flaibano. 

Resta da provvdere ancora qualche 
altro incaricato per il resto delle Sot 
tofederazioni., 

NORME 

1. Gl'incaricati riceveranno dalla 

. Federazione un modulo da riempirsi 
per la relazione dell’esame nei singoli 
Circoli .e nelle sezioni Aspiranti. 

2. Essi fisseranno il giorno dell’esa- 
me dandone avviso in tempo ai Circo- 
li interessati. 

3. Gli esami sottofederali devono 
essere ultimati prima di Pasqua, per 
dare modo alla ‘Federazione di prov- 
vedere agli esami federali nella setti- 
mana dopo Pasqua, 

Le relazioni quindi devono essere 
mandate alla Federazione per il gior- 
no ‘di Pasqua. 

‘4. Le spese di viaggio degli incari- 
cati sono a carico della Federazione. 

Per gli studenti 
L'organizzazione degli studenti cat 

tolici delle scuole medie è tuttora un 
Dove più .abbon- 

dantemente dovrebbe esser sparso il 
buon seme per ritrarne'i migliori frut 

ti e la parte più attiva della nostra 
azione, l’ abbandono invece è quasi 

completo. 
La Giunta Federale cessata ‘aveva 

preso a cuotè il problema e ne aveva 
purtroppo 

però difficoltà di mezzi, di mentalita, 
di ambiente avevano impedito la rear 

\lizzazione dei buoni propositi. 
Tia nuovo Giunta si è interessata 

nuovamente degli studenti.ed: ha volu 
to nominare un delegato apposito: ho 

ma, so. bene 

che il compito asseguatomi è pieno di 
difficoltà. 
Qualche cosa credo tuttavia si possa 

tentare anche subito:  Riumire cioè 
< tutti gli studenti cattolici. che si tro- 
vano n Udine, sentire i loro desideri 

ed i loro propositi e poi cercare insie- 

me di far qualchecosa di bene. 
Ma per incominciare è necessario a 

ver i nomi e gl’indirizzi ditutti que. | 
sti giovani; perciò i Circoli devono 
subito indicare. alla. Presidenza (Via 
Grazzano 22) i giovani iserito 
ti aa nostri Circoli od. almeno di buo- 
ni sentimenti cristiani che attualmen 

te st trovano a Udine come studenti. 
Si raccomanda la maggior solleci; 

imdine spoichè il ritardo e la trascu- 
: ranza dei Circoli nel rispondere. renr 

| derebbe «nulla, ogni bagna. volontà. 
Sarò pur:grato a\quei,-Circoli che si 

\ttovano, in paesi. sedi di scuole. medie 
te, vorranno indicare’ quali iniziative: 

| ieno staté eventualmente prese per ln» ® sadici 

MONAI i 

- Zompicchia - Stella di Tarcento - 

assistente Ecclesiastico: Don OLIVO COMELLI 

l'assistenza agli studenti, oppure 

li sono i loro desideri in proposito. 

qua 

Il Delegato per gli Studenti 

F. BARBINA 

FEDERAZIONE CINEMA-EDUCATIVI 
Convocati da Mons. Vicario Gene- 

rale si adunarono in Curia i rappre- 
sentanti dei Cinema cattolici dell’Ar- 
cidiocesi. Dopo una breve relazione 
morale-finanziaria fatta da don Buiat- 
ti si trattò dell’attività della Federa- 
zione per l’avvenire. 

Furono prese le seguenti aeliera: 
zioni: 

1. Un Cinema cattolico è iscritto 
d'ufficio nella Federazione. 

2. Nei nostri locali ricreatori saran- 
no proiettate solo le film approvate da 
apposita commissione scelta fra i rap. 
presentanti dei Cinema e autorizzata 
dall’Autorità Diocesana, 

3. Periodicamente verrà mandato ai 
singoli utenti Cinema un elenco con 
le.film visionate e approvate. 

4. Chi marca alla doverosa disci. 
plina verrà deferito all'Autorità Dio: 
cesana, 

Avvisi 

1. La tassa d’iserizione è di L. 50 e 
si versa presso don Angelo Pezzetta, 

via Grazzano, 19, Udine. 
2. La Federazione non ha più depo- 

sito proprio, ma: indicherà i singoli 
noleggiatori presso cui si potranno pre 
levare le film approvate. 

8. La Società An, Moretto film, ha 
trasportato il proprio deposito films 
presso la «Galileo Films», 
mona, 28, Udine, 

. » È 

Pellegrinaggio a. Padova 
della Gioventù Catt. Veneta 

Domenica 8 maggio p. v. la Gioven 

tù Cattolica Veneta converrà a Pado 
va ‘per recarsi in pio pellegrinaggio 

alla ‘tomba del grande Taumaturgo 

Sant’ Antonio. 

Questa iniziativa delle Federazioni 
Giovanili ebbe il suo cordiale consen 

so da parte di S. Eminenza il Cardina- 
le Patriafca di Venezia e degli. Ecr 
cellentisismi Vescovi: della Regione 
Veneta. i 

Anzi Sua Eminenza il Patriarca e 
alcuni Vescovi hannò promesso il loro 

intervento. i 

Pellegrinaggio della. G, 0. Vene 
ta alla tomba dl Santo vuole essere 
la, migliore celebrazione del Centena 

"io. Francescano e nello stesso tempo 

un.degno coronamento dell’intenso. pe 
riodo di studio compiuto; nella. stagio 
ne invernale in... preparazione alla 
grande gara di cultura religiosa, che 
in questi giorni s' avvia felicemente 
verso il suo epilogio. i 

In quel giorno sarà pure presente 
il Puisidolito Generale della G. C. I. 
Avv. Comm. Camillo Corsanego , per 
la proclamazione «dei vincitori e per 
un discorso ai Giovani pellegrini. 

A giorni sarà pubblicato il pro 
gramma ufficiale del pellegrinaggio. 

La chiamata alle «armi del 1922 
comincerà al 23 aprile 

Una dispensa del ‘Giornale Mili 
tare U Jficiale,, dispone che la chiama” 
ta alle armi delle reclute arruolate du 
rante la -teva sulla ‘classe 1907 avrà 
tnizio 23 aprite 1927. .Le operazioni 

di presentazione delle rechite ai Di 
stretti Mifitam e di avertimento di es 

| sod Corpi donritana svolgetsi ih ‘dodi> 
| «i gioni, selva ue È è Aistretio Mv. 

i icari di Fori Mitata, Boi 
fg Brong Padora, 

ble prode gl raragna st 

via. Ge-. 

pare 

Alle reclute del 1907” 
Avete ormai compiuto ij 

presto partirete per la caserma a com 

piere il dovere di o&niì cittadino ver- 
so la Patria, Anchg indossando la 0- 
noriata divisa. del ‘arigio-verde ricor- 
datevi che rimanete soldati di Cristo, 
cioè. Giovani Cattolici, giovani che a- 
vete vissuto gli anni più belli sotto la 
bandiera della G. O. I. e sotto l’auto- 
revole guida dei sacerdoti. 

Anche sotto le. armi dovete mante- 
nervi fedeli alle vostra convinzioni, 
ed in mezzo ai pericoli ed alle occa- 
sioni cattive dovrete rieordars il vo- 

stro programma. di Pr ‘eghiera, 
Sacrificio. 

KA 

PREGHIERA Pregate, giovani; 
mai come adesso avete bisogno dalla 

preghiera, soli in mezzo a città nuove, 
senza la sorveglianza dei vostri geni- 
tori è dei sacerdoti, 

Non avrete certo tutte le solai 
che avete a casa vostra; ma basta la 
brona volontà. Nelle ore di libera u- 
scita entrate in qualche chiesa prostra 

tevi. ai piedi di Gesù Sacramentato è 
con tutto l’ardore del vostro euore 
giovanile domandate -a Dio la grazia 
di mantenervi ‘bnoni è puri, 

x * 
* >” 

AZIONE — Poco si può fare, mi di 
rete, nella. vita di caserma. Eppure, 
giovani cari, anche in caserma sj può 
fare del bene: fuggire quelli che be- 
stemmiano; si può dire sempre una 
buona parola al propri compagni, in- 
vitarli a venire al ritrovo militare cat 

tolico che trovereta in ogni città, ri- 
trovo che voi tutti dovrete frequenta- 

re; essere sempre in relazione con il 

Gimolo e ,con l’Ask. Ecel.; essere) ab- 
bonati a « Fiamma Giovanile» e far- 
la leggere ai propri compagni. 

SACRIFICIO — Quante volte, reclu 
te cattoliche) la. parola sacrificio vi 
tornerà in mente nella dura ma pur 
necessaria disciplina militare; sacrifi- 
catevi per il dovere e offrite a Dio le 
fatiche ‘che porta la vita militàre. 

Si è sempra Ogservato che i. miglio- 
ri soldati sono l veri cattolici, Ed io 
auguro a voi, 0 giovani, di mettere in 
pratica queste poche e povere 
Che vi suggerisco st vostro compagno. 

Chi vi scrive è uno che ha provato 
la vita militare per 17 mesi. 

Un saluto ed un abbraccio dalle co- 
lonhe di questo nostro caro giornalino 

tutti voi, coseritti della classe 1907. a 

m. 2604. 

La terza laurea 
del Prof. Bressani 

L'altro giorno, il ch.mo prof. Car- 
lo Bressani, ha conseguita all’Univer- 
sità di Puadvi la laurea in Scienze fi- 
loscfiche. 

E° questa la terza laurea che L'ami- 
co Bressani ha consegmito ‘in pochi 
‘anni; le altre due sono quelle di Bel- 
te Tettore 4 di Giurisprudenza. 

Noi ci congratuliamo vivamentè con 
l’amico, ‘che non. ostante le moltepli- 
ci occupazioni dell’insegnamento, ha 
saputo trovare il tempo di dedicarsi 
con tanto successo al suoi studi prefe- 
riti, ottenendo così brillanti risultati. 
Siamo certi che tutti 1 giovani cat- 

tolici friulani ‘si uniranno a noi nel 
compialeersi col, bravo professoore, che 
ha tanto lavorato, anche, nel movimen- 

-to giovanila. cattolico. 

LAUREA 
L'amico co: Paolino della Torre ha 

aggiunto în questi giorni ai molti suo; 
meriti la laurea in belle lettere, con- 

dova. 
Felici di poterlo salutare dottoré, 

gli presentiamo le nostre congratula- 
zioni.e i nostri auguri, 

Ùù , 
RI G inni 

lo dico che... 
uil distintivo... 

xi bisogna portarlo. D'accordo di 
rete vol; ma quest’ accordo i0 non s0 
dove sia. Infatti ovunque il guarda 
‘o guo.. distintivi... non vedo. Rar 
gazzi miei, non basta essere assidri 
al Circolo, non.basta affermare since’ 
ramente le nostre convinzioni quando 
ce le chiedono 0 in qualunque modo 
veniamo messi in condizione di difens 
\derle. Il Giovane Cattolico { col Ge il 
€ andinsevto) deve sempre e ih-ognil 
luogo e.dtutti far sapere chi gli. sia 
è dd distintiva è i ; fato ‘appunto E va 

possa eaiipiere, questo gre: 

Senza ostentazione, ‘ù 

20 anni è' 

Aziona,. 

parole 

seguita presso Ja R. Università dj Pa- 

ma ‘can’ fierezza! 

portiamo il'nostro distintivo; contro 
|rl rispetto umano di troppi ergiamo la 

nostra frane Mezza. Ci sap” 
piano che siamo molti. 

condno e 

— Ma, dirà qualcuno, 10 ce Vho il dè 

stintWvo; e me ne vanto | 

— Si, hon lo nego ma ci sono ancora 

di quelli che portario un distintivo 
che nonsè può tale. 

cn La differenza è COSÌ piccola, € poi 

questo distintivo Vho portato tanto 

tempo «e ormar mu ricorda tanti hei 

momenti della 
le che UZONIA pos $0 lasc sarto. 

nostra azione giovani 

= = — 

(continuazione, vedi numero precedente) 

Che cosè la Sezione Aspiranti 

E° il vivaio del Circolo. 

k° la parte più eletta della grande 

famiglia della Gioventù Cattolica: 

quella che ha bisogno delle maggiori 
e più amorevoli cure. 

E° l’esercito dei piccoli, dei fane iul- 

li, dei prediletti del Cuore di Gesù. 
E’ l’accolta dei primi e più piccoli 

militi della Chiesa e del Pibe 
(Gli Aspiranti sono la speranza e lav 

venire della Gioventù Cattolica, come 

questa lo è di tutta quanta | Azione 
Cattolica...» 

(’è bisogno che esista già 
il Circolo? 

Per fondare la Sezione Aspiranti, 

non © è bisogno che esista già il Cu 

colo. 
Anzi, doverido ine omineiare, è “asso” 

lutamente consigliabile iniziare il mo- 

vimento giovanile con una Sezione AÀ- 

spiranti. 
Gli Aspiranti poi, a 

che si faranno grandi, 
costituiranno, la Sezione 

del Circolo. 

Se si sarà sea gran cura della: Se- 

zione Aspiranti, si potrà avere, dopo, 
qualche anno ss un Circolo che 

funzionerà sul serio, e che avendo un 

pot TÀ per 

assimila» 

mano a mano 

passeranno, o 

Soci Attivi 

nucleo di giovani formati, 
mettersi anche... li lusso di 
re, a poco a poco, altri elementi che si 

decidessero, già grandi, a entrare nelle 

file della, babi Cattolica. 

Anche quando 
esiste il Circolo... 

Nessuno creda che la Sezione Aspi- 
ranti debba istituirsi soltanto dove an- 

cora non esista il, circolo; Niente af 

fatto; Nessun circolo dovrebbe essere 

privo della Sezione Aspiranti. Si a 

vrebbe così, già bell'è pronto, un fact 

le e:sicuro rifornimento per la Sez ione 

Attivi. Quanto più sì aftezionerebbe- 

ro al cireolo quel ragazzi che, entrati 

a 40.anni tra gi aspiranti e passati a 

15 anni tra gli ‘attivi, rimanessero nel- 

l’ambiente lieto! è serénò del. circolo 

per anni ed anni, fimo a quando, cioè, 
divenuti grandi, devordéra passare agli 

Uomini Cattolici! Come sarebbe. più 

agevole preparare tra i piccoli aspiran 
tini, con un lavoro lungo e tenace, 1 

futuri dirigenti! Quanite delusioni e- 
vitate, quante coscienze meglio forma- 

te, e dolorosi dissidi ‘verrebbero 
eliminati... 

Sezione Aspiranti 
e:Oratorio festivo 

confondere. la. Sezione “Non bisogna »ezli 
(‘attolica, Aspiranti della (noventù 

con l’Oratorio festivo. 

TOratorio festivo: abbraccia tutti, 

per un’opera di preservazione, essen- 

‘zialmente, e di istruzione catechistica. 

La Sosione Aspiranti della (fioventù 

Cattolica, è qualche cosa di più. 

Dove esiste l'Oratorio festivo, la Se- 

zione Aspiranti deve essere il nucleo 
centrale) sla parte scelta. .,, 

Dove non esiste l'Oratorio festivo, la 
Sezione Aspiranti rappresenta l’unico 
«movimento di.giovinetti nella Parroe 

chia. 
Ma. in nessun . caso | bisogna badar 

troppo al numero, Piuttosto che tener 
tanti ragazzi, e non ‘poterli poi curare 

a. dovere, è meglio contentarsi di po” 
chi € Ara bene quei porhi. 

| Sezione Aspiranti, 

Congregazione ‘Mariana 

ed. altre Associazioni 

Ciò che si. è detto pet: VOtratorio festi® 
‘vò; ‘si può ripetere per la Congregazio: 

‘Tutte istituzioni bellissime, che ser 

Del, 
| 
i 

| 

Ria 
i U0 

Per fondare una Sezione! 

rie Mariana, pei Piccoli Crociati, ecc] 

CREREREEEEZE CERERE FEERERCRRRIAOo è 

© ASPIRANTI. © 

vana di‘ preparazione e di aiutò ‘gran + 

-Non vi dico di lasciarlo: cons 

ui tra le memorie puù care e nei 

mento di dubbio é di 

vor al ricordo del 

rianmimi € 

sconforto 

i tando vin ben 4 

Ma LA 

ilinuovo È stintivo; 

o) sproni 

gna portare 
] 

q 
5 4 i 

lo vero. Che. direste di un soldato è OPI 

oggi si ostinasse a. portare la dilizs 99 3 $ sP riare la asciari 

che st portava ventanni fa? dubit 

ste che fosse un soldato perché quel 

divisa. non suscita più in voi ld 3.01 

che suscita invece «il PESSOA a 

Intesi, ragazzi, tutti col distinthovani 

e col distintivo nuovo |! 10 

Alla 

le per 

Chiede 
« F 

Pre pi 

de, ma che non eschadono. anzi in fi E° 
to modo reclamano, la Sez L0ne Lr 

ramti per i migliori e pei Pa atti SOL: 
Alla 

UN MICION ra 
i; naie 

racconta questo fatto : ica 

Mercoledì, verso le 7 pom., mi ve teîmor 
voglia di fare un giratina, è, già > SE 
e'ero, volli far ifeta al miei cari Cp 

ranti, Dunque, salto un muro (secol Eli ordine 
l’uso dei gatti), cado di là, e final: isso ( 
te gono a posto, cioè sono davanti $6y re 
vostra sede, le, ag ì È Ù "9, "DI 

Sento la voce dell’ Assistente, e Quinid: 
ricordo che proprio in quell’ora. il Pisera 
coledì c’è il Catechismo per gli afkiatta 
ranti. Ero tutto contento di poter hali 
dere tutti i vostri musetti (non ve 
pigliate a male!) perciò metto il J 
attraverso lo spiraglio, e guardo,,,. 

Se non mi tiro addietro in tei mpo 
assicuro che avrei gnaulato così {@ 
cre mi avreste veduto (a seapito 
mio ‘incognito), 

Cosa avevo visto? E me lo doma 
birbaccioni? Vi erano al Cat 

smo cinque (dico cinque) soli aspi 
titetutti gli altri dove erano? Eh 
lo so: Mario ci aveva da studiare, 
vannino tornava tardi da bottega, 
rado ci aveva un piccolo male ma "dello 
sapeva dove ecc. ecc,! — Ma nodino, 

», 

ADI 

due | 

prossi 

Le 

vergognate? Ricordatevelo una vQ@ Gio 

per sempre: «Volere è potere». — ome 

lezione ssi poteva studiare avanti; lo sti 
bottega, si. poteva tornare direttiffbro | 
male... eb, male credo che fosse dehe 

leggera .. (ma ] bugtalt « 

Ai 

leggera veh!) 

Lo debba ripetere? Il Catechismo | stuo 

primo dovere di un: giovane cattolle coi 
e quindi di un buon aspirante, Inte a ri 

Micio (' LPIpico chid« spir 

Il fatto raccontato da Mieto.e | î que 
successo nella nostra Sezione? « dett 

Si? E allora rimediate subito e ®£ PD! 

non abbia pù a succedere, dn 
ciale 

no € So 

Sei. puntuale. a Messa? a Vesj horst 
alle adunanze? veva 

Sè? egli è 

Allora seirun bravo Aspirante. {831 
F:24 ) menti 

7 e: ; ] No Non leggi, il giornale? N 
DAR < ; toda 

Non hai la tessera? giro 
ì: 

Non porti il distintimo? terra, 

Tu non puoi essere un bravo Agni, oi 

La, 
rante 

i ) 
Gn e 

NS NENTI EMIR in 

jo 9] Lal ZIA Sante 

polo 

Anche nella pulizia oli Aspira tarde 

devono essere modelli ed i Dirigent' spira 

devono pretendere. po 

Quindi:, niente mani sporche, © retti 

nero, giubba senza bottonî, scarpe ® ‘nti 

za lacrioh unghie lunghe e orlatt ad 
AnZI 

nero ecc. Sono cose che stanno mf Pan 
înasp ‘sono indice di scarsa educazione, se 

fi 3€ 

nano l’affezione e sono dannose 
cenze 

salute. No 
Esaminatevi, e se vi trovate colp a 

i, correegetevi subito. vos li, corregg S briga 

sue» \te su 

è oco 
Piccola Postal!” 

dame 
CORRISPONDENTI. — Attend? 

non mandarmi le notizie troppo] 

ritardo, poichè altrimenti pui ee 
di ranzido. 

STAGNIN, Per questa volta 

parte dia tuoi scritti; il resto in 

guito. Vedi di guarire perfettan 1}. 
te perchè i nostri Presidenti SA ty so 

federali devono..... stare sempre) Di 
ne, Auguri. ge 

PIO: BBRTUSSIO. (Triscesimali . An 
Auguri. ” Piagnna (riorénile,, inv la 
rallegra sempre quando un 

ion fibbia a: fabaro 



FIAMMA GIOVANILE 

onser Î r dum Tutta lagente accorrere a vedere il caso di nominare; .è guarire‘ istanta par gli infelici: ed. ora, dal più ie la signora casa.sì mad a fare lei al 

nei 7 nos ro rere en I fatto sopranaturalé gridando: «Il. neamente, in questo caso si deve am-| fondo della mia anima, nella dolcezza | la S. Messa delle une ici, ea i 

to sudInviti i giovani a rispondere a miracolo ! il miracolo! » Ma tosto ‘in! mettere l’intervento diu na forza so-| infinita di avan ritrovato Dio, quel | Invece domandiamo a certi giovani 

he fai MS, SIR." si |tervenne Vautorità è, scoperto il tra pranaturale, cioè di Dio; quindi è un| Dio, amico eternamente fedele, signor| se vannò è sentir la Sim Messa o... a 
& {U * ì: “ noia 3 à dI A i % 

 /’fheste tre domande: : ‘db liedé i mariuoli quel che , miracolo. abate, la ringrazio ». | veder Messa. 7g: by. « Fiamma Giovanile» è utile al nello, diede a quei martuoli que RA | 
ia <A 3 x oa friul si meritavano. Per distmuagere la veridicità di que- + | sai bi lau 

T‘iovimento, giovanile, cattolico, triula- Roma ‘cred 1 1922 astore. ti fatti non. valgono i sofistici ragio- ; 4 E atea ata iii i dt 
lato oppure possiamo indifferentemente A Roma credo né pedi. rai {RI ETORL e °° | L’abate riflettè un poco, con gli 0c-| 

; PP po l'ano SÌ a taumatur-: namenti che alcuni formulano amas- ; DEE , 7 | 
a dî iarla morire? i anglicano, pace lava per tau Jlizioni . - | Ghi smarriti rella luce del focolare.. 

ha ; . ito un cieco. ' sande contraddizioni e controssensi, 1- RA i “N 
dubità e , ‘Fiamma | 8°, © diceva di aver eni a {e st ricordò di una-giovane alta, pali i 
Apr 2. mo "ut trovate ‘a Tutte ciance ! Subito s1 verificò la potesi assurde; il fatto resta sopi pas! Sd doti: Sci epatiti 34 A Quaresimalista della Metropolitana 

i V' 3. Che cosa dovrebbe contenere, per | Menzogna ed il pastore venne gentil: turale perchè la sgienza nen può né| li Napa TL RA cori di sid Ne 

7 MIRA ngi PELI ere E LeoTa È ra sprecare Ì 4 
rde. lssere più interessante e più utile ai| Mente invitato a rimpatriare. PRIORE pOXER "57 de tali | strano mentre parlava. | Pubblichiamo questa poesia che un 

: î i wa TO b . amie lavanti @& sw } 
istintiiovani? i Questi, come si vede, non sono ì ve-| Imehiniamoci, 0 ARA fini TE PIERRE L’ERMITE | wiovane di Udine ci ha mandato pri 

10 ae | ri miracoli. $ ec. potenza di Dio e crediamo pi sh: LE ina | i ma che il P., Roberto sospe indesse il 
sa "N STA Drp pongo Ma quando io vedo guarire un tisl testimomianza della Chiesa, umeo glu-| — SER RT a quaresimale. 

0.1 a b "I 1° Lie cdi tara nrate- 

ri sp pi : mo al Rev. Sie Diretto- co eronieo, un rachitico, spacciato da dice che dobbiamo ascoltare piva | | I il d * IPO pa di sis i Meg ten l: foeni medico, uno affetto di .canero, 0- ria di fatti sopranaturali. | pi L È | giovane Bue Sapere O : pati ‘ 
perchè ha fatta questa demanda. i ei inguttia che nol Ai fa Dai bianchi marmi de l’aerea sede, 

de M oi È ‘ vi € LI G dì o) 
7 

}hiedere come può essere migliorata; da ; 3 6: i; Giovane, i porti pra i ad Ove combatte e vince l’Ideale, 
int Mii » }- aio c € e - i} ! ” DI ® . Miamma » perchè risplenda sem i i una Chiesa, ricordati che dentro vi| La tua parola, 0 frate, ogei risale » «iam dir EDT e na © A î p | | Ogg 
9) re più viva, va bene; ma chiedere se COCO OGO GDO LIDO BDO COOROOOIL0O è Gesù, e tu che ad un Immagine °| Ne gl’impeti sovrani della Fede. 

fi può lasciarla morire,. secondo 11 mio capitello della Vergine o di' qualche 

1 10 imibdesto parere, è una ‘domanda. che Pn 3 Santo levi lodevolmente il cappello o| Una favella cara, ma segreta 
£ - et aaa" . - sitio ri n): . 

te Shon andava neppur fatta. i chini la testa, non dimenticare di far | Voce che mai non tacque, è in chi ta- 
“<siug Alla seconda e terza ii Ora. che nasali ilo dinanzi ad una chiesa; chi è di pu, [8 ‘colta: 
IC Fiamma » si dà l È ‘aria sà erande gori NOVELLA i servi. 0 il padrone ? i E’ il messaggio celeste d’una volta; 

Male con la sua brava quarta pagina| i 2. — Quando entri in Chiesa — e| E? il tuo grido gagliardo di profeta. 
sà di reclame (a quando gli annunzi ma- . LPanticamera «era lunga stretta, “Appunto, signore... — e prima dovresti entrare ogni volta che dispo” Ooni + t li > 
1 di. A # à: : » . È R; sn i DET Fenaiiab CA LIRA p; rà pe P SX else hi Yeltrimoniali per quelli che non vogliono italo rischiarata in alto da-una | che il curato potesse sesuitare, Ie in inedito. passando pre nale pra coda # veg ia una mei 

Slam; tra 4 ra, tacsa! ai dieo - » x ; da ai sarda x x oraneamen-| 7 , 3 È : 4 pagare la nuova tassa?), oma dico: lampada persiana, dai vetri multico- | terruzioni sorsero contemporaneamen l'acqua benedetta. colla destra e fatti ome ill clangor d un'armonia lontana: 
all d x « Fiamma » dovrebbe .esser anche più 
secolbrdinata con le sue .mubriche a posto 

mal isso che potrebbero anche aumentare 
ant Wher renderla»più varia ed intrieessan- 

e, aggiungendo per es.: «I fatti della 
te, efquindicina » (esclusa la politica e Ie 
‘a il Misgrazie); « Curiosità utili»; «Noti- 
gli dkiette sociali»; « Ritagli di altri gior- 

s0ter Inali », eee: bee; 
on. Ve Faustino 
0 1 ; 

do... Abbiamo ricevuto 1m ritardo: altre 
n due risposte che pubblicheremo vel 

en prossimo numero: 
‘PItO 7 Le nostre csservazioni in ultimo, 

omai . 
Mia ì 

Catelmrra 1 SANTI 
aspi 
ur ; P ; 
bd San (Vincenzo Ferreri 
«di , E $ o 4 

sga, U Nativo di Valenza (Spagna) fu mo- 
ello di figlio, di scolaro, e di cristia- 

«Îlo stadio nella pietà, Inn suo li- 
i i giovani quiesti avvisi, 

= egli sempre; mise in pratica : 
« La devozione accompagni tutti.gli 

smo «studi... Consigliati con Dio più che 

cattolle coi libri. Va di quando in quando 

. Intl a rinnovare a piè della Croce il tuo 
icchilu spirito... Interrompi i tuoi.lavori con 

«quelle brevi "e fervorose chiamate, 

« dette ciaculatorie: fa che l’orazione 

«apra efchiuda itato: lavoro », 
Fin da giovine ebbe divozione sve- 

ciale per la Madonna e potè vincere 
\così ‘molte terribili tentazionni: ‘I cat- 

hrismAtivi gli tesero anche dei tranelli per 

ri me rovinare la Sua virtù, Lo fecero (chia- 

mare un giorno in una casa poco 0- 
norata col pretesto che una/tdonaa; a- 
veva bisogno dei SS. Sacramenti: ed 
egli andatovi, appena s’accorse dell'in 

lbbgiop, senza dim parola/scese veloce- 

787 
} 

t0 e 

"AI mente le scale e fuggì. 

Nominato. predicatore. Apostolico, 

girò la Francia, Spagna, Italia, Inghil 

tettray ottsnendò migliaia di converkio- 

co AgDI, operando molti miracoli. 
La città di Barcellona, dove teneva 

po corso di predicazione; si trovava 
in ‘una ‘generale’ carestia. ‘Il nostro 
Santo pregò Iddio ad aiutare quel po- 
polo € ‘predisse "n giorno che rioni 

spira tarderebbe a giungere per mare la so- 

igent ni ovyidenza® Difatti poco *o- 
LORI RL imenti Carichi di grano, di 

ne, dI Dori verso ‘altre spiaggie, spinti da 

rpe & venti opposti amfivarono a ‘Bareello- 
vrlatll na. Non si può dire quanto la cittadi- 
Ò nl nanza Ttipatisse a quella. comparsa 

‘inaspettata s di quale amore, stima e 

f riconoscenza: si accendesse verso Vin- 

\cenzo. 4 

Nonostante le predieazioni, 
COL ‘ri eontinni egli si trattava come il più 

‘rigido \anacoreta: dormiva molte. vol 
Ate su una nuda tavola; si nutriva di 

‘poco pane!. e, scarsì legumi, i 
Addì 5 aprile 1419, a 70 anni, placi- 

Laz mente rese la sua bell’anima a Dio. 
Nico. 

14 miracolo 
colo, quando è è > talee è ey 

toi aturale. ‘ 
Dico quando. è tale, fc ci sono 

\\dei miracoli di nome e non di, fatto. 
è Anni fà, ad esempio, 8 sulle rive ‘di 

o il Trasimeno — al 

5. 

ta | 

i lavo. 

lori. 
* A bella prima gli,occhi del reveren- 

do, ancorà sotto l’impressione della 

luce viva della scala, non distinsero 
nulla. Dopo qualche istante comineiò 
a scorgere a, poco a poco j particolari. 

e uno stupore, un sospetto gli balenò 

con la rapidità di un lampo. 
Tutti 1 porta-mantelli erano oecupa- 
Aveva lì davanti, una vera ‘esposi- 

i zione mondana: i soprabiti dalle for- 
me severe, si alternavaro con. le ‘le- 
canti pellicce; i .zibelliui, le martere, 
i lunghi \boa avvolgevano coll:tti dal- 
le fodere cangianti. Qui cappelli im- 
mensi, là soprabiti leggerissimi ‘che 

dondolavano al più piccolo urto, con 
un equilibrio inquietante, più in là, 
larghi cappelli di ragazze, puntati con 

ricchi aghi e drappeggiati con veli dai 
più miti. riflessi. E su quell’ammasso 

confuso, cadeva tremolante, facendo 
raggiare una perla, riflettendo lo splen- 
dore di un ricamo, o riflettendo lonta- 
no sul tappeto, lunga e sottile, 1’om- 

bra fantastica dell’abate! 
- Per im ammalato agonizzante — 

mormorò sono visite, queste...‘ 

ti 

ad 

— E’ proprio in agonia, signor cu- 
rato; ma non ne ha conoscenza affatto! 

-—— Allora, non comprendo più. 

Il padrone di casa si mise a ridere. 
-—- Una sorpresa forse? — chiese il 

sacerdote. 

— Ma sì! una, sorpresa, un tranello, 
come le piace. 

A’ che seopo? 
— Per averla almeno una sera. Eb, 

mai cosa! Il mio ragionamento è lim- 

pido come l’acqua del nostro bel lago; 
noj ci siamo detti: Ecco un eurato che 
s’ammazza |: Non:le resta che palle ed 
ossa! Vive ‘come tn orso... mon prote- 
sti. Ebbene : lei:sa che noi siamo amici 
della: Chiesa, e specialmente della sua, 
così abbiamo deciso di carla prigio- 
niero .di guerra.. 

— Ma; stasera ‘pranzerò a casa mia... 
— E° uno sbaglio, caro signore ; uno 

sbaglio profondo; quanto: istantaneo... 
— Bisognava invitarmi... avrei pre 

venuto... 

- Ma se non accetta mai! Ma lei 

scoraggia le buone volontà,,ma;dei.mi 
costringe a. - 

La fortezza è resa a discrezione ed 
il ‘curatorentra. nella sala piena di in- 

vitati. E° ‘anmunziato: 
— Il signor curato X... 

vertirà tutti. 
Erano in una quindicina, tutti \del- 

l’alta società; e, in quel quadro. su- 
perbo, la! conversazione) scintillava, 
schioppettava. come champagne: Si 

cominciò subito a contraddire labate: 
oh, ‘non villanamente, ma con elegan- 
za di forma e di... civetteria. K si da- 
vano nell’oechio, e si scambiavano mez 
ze-parole... Il-giovane sacerdote, poco 
incomodato da ‘quelle scappate brillan- 
ti, sorrideva al fuoco d’artifizio senza 
rispondere direttamente. 
— Appunto, signore... e prima he 

i} curato potebpe: parlare uno dei pre- 
senti esclama :. [38 

— do vivo perfettamente ‘traugiail: 
lo; ho nella mia serivania un ’indul- 
genza plenaria di. Roma, proprio Sino 

alla terza generazione. Si figuri Wap: 
pena morto, vado dritto. dritto, come 
una. freccia... quasi in alto come leit 

- «E se.San Pietro contentasse ifeva: 

Love del... passaporto? 
_- poet, io, protest® arei! 

di Sona lo spiato ques a pò 

che ci eon- 

I 

Fra. dolce, era mn, balkamo, sopratutto 

te da tutte le parti, 

giate il ‘prossimo ! 

veda, ci duole che debba perdere tan- 

cassa mortuaria, 

ne ha a male, se le parlo francamente? 

stridente, che squareiò il silenzio con 

— Si deve morire di noia in quella 
caretta! 

Specialmente quando... 

— Via, che lingua cattive: non man 
intona: un signo- 

re CO corpulento, 
Davvero, signor abate, 

essere soffocato dalle occupazioni; 

che. deve 

e; 

in confessionale; una vera 
dove non si ossigena 

uffatto la costituzione. 
-— E crede proprio che sia tempo 

perso? 

— Completamente perso : 

to tempo 

Seco, Se 

— Anzi! 
— Ebbene, a che cosa serve la con 

fessione? 
Proprio in quel momento nella pro- 

fondità della notte, s’intese un fischio 

una nota lunga e dispersa. 
— Come.è prodotto questo fischio? 
chiese l'abate. 

Attraverso la, valvola du’n bat- 

a vapore. 

in quella... riunione. mondana, 
dell’abate si alzò dolee e impe- 

tello 

19: 
voee 

riosa.: 

— La signora.mi ha chiesto, a che 
cosa serve la confessione. Mi sembra 

che Ja Provvidenza abbia già fatto in- 
tendera, la risposta. Senza. la valvola 
ia. caldaia di quel battello. scoppiereb- 
be.:.ora, ci sono delle; anime, e imolte, 
creda alla’ mia esperienza, che sono 

aggravate, che doffrono 
fino a spezzarsi. Vanno nella; notte del 

mondo, evitando le consolazioni bana- 

li, in cerca di un confidente nè curio- 
so nè debols. Felici quelle anime, quan 
do trovano. sul loro cammino un sa- 
cerdote,..ai. piedi del quale gsttarsi, 
nella sincerità del loro. dolore... La 
confessione è allora la valvola della lo 

ro anima... Essa impedigee di, scoppia- 
re! Serve a questo la confessione! e 

e 

tante altre buone cose — aggiunse 
sorridendo — lo spiego al catechismo 

quattro volte alla settimana... » 
7 * 

 * 

Il mattino seguente, mentre l'abate 
era a colazione, gli fu portata una let 
tera, lunga, elegante, profumata. La 
lesse dopo nel suo studio, Stracciando 
lentamente la busta dalle prime righe 
cappì. 

« Signor Abate, 

«Mi ha salvata la vita. deri sera, 

quando. Dio permise di avviare la con- 
versazione. sulla. Confessione. ella non 
supponeva certamente idi avere  pro- 
prio, di ximpetto una di quelle dispe- 
rate la cui anima soffra, soffre atroce. 
mente. fino a spezzarsi dal dolore. Per 
chè? Forse, sienor abate, non lo com- 
prenderà! Ma sì! non è necessario a- 

vati provato ‘uma malattia. per. cono- 
scerla, 

«E’ che la vita era divenuta per me 
un tetro deserto, dove il cuore non si 

provava più a palpitare... 
«E a che pro raccontare le mie) sof- 

ferenze a gente mondana, cha avrebbe 
alzate le spalle... o a «dei curiosi, che 
avrebbero fatto soggetto di vana eon- 
versazione ? 

«Dopo aver idite le sue parole, ho 

passato due ore al piedi del letto è mi 
dicevo ! Se fosse vero! se foghe vero 
che ai piedi di un sacatdote, rappre 
‘Rentante ‘di Dio, io trovassi... ciò che 
‘diveva’ Lei! 

‘ «Ho provate ; atrioltiva sonò an: 
‘data alla parvacohia # ‘confessarzi ; 
mentito ‘cometei, alte! la confessione AI 

la. 

atrocemente |° 

il segno dellà croce; muovi quindi im 
all’ altare del ‘SS.mo 

la genuflessione, è il 
mediatamente 

Sacramento per 

primo saluto sia per Gesù. 
Se entrando si sta compiedo d. 

ad un altare la Consacrazione 0 la Be 
nedizione, non precedere ‘oltre, ma Une 

ginocchiati subito fino a Consacrazio 

ne o Benedizione compiuta: altrettan 

to fa se il sacerdote sta mostrando VO 

stia Santa rivolto ai fedeli prima di 

comunicarti. 

4. Se entri 

predica non sederti appena 
ma sta un minuto in ginocchio »per 

dire almeno un ‘Gloria Patria Gesù 
nel SS.mo Sacramento. 

5. — Quando ‘ti stedi, sta sempre 

composto, non come fossi al caffè, con 
sconciamente 

mentre sì 

entrato 

dr: im Chiesa 

le gambe ineroctate 0 
sdratato. 

6. — Non prendere la Chiesa per 

un osservatorio, ma sta raccolto e non 

perdere di vista è santi riti che si com 

piono all'altare. 

— In Chiesa non 76) si saluta nessu 

no; il massimo che si possa fare è un 

modesto inchino col CAPO . 

8. — In Chiesa non si conversa con 

nessuno 

9. — Le colonne della Chiesa si reg 

gono da sè. 

10. La Chiesa è per eccellenza 

il luogo della preghiera. 

+0+ 

Le tragedie pietose 

Quando tu parli, una legione strana 
Traversa il tempio in palpiti di gloria. 

Sono i fantasmi dei fratelli spenti 
Su cui limpido il sole un dì ridea; 
Sorgono in fila su da la trincea 
Per salutarti, e passano via lenti... 

Tu intendi; e forse, ah! sì, vedi salire 
Quella marea d’elmetti come in sogno: 
E provi il tuo magnanimo bisogno 
Di stendere la mano e benedire! 

Ricordi? Nel tuo saio francescano, 
Come una rocca il pergamo salivi: 
Il sacrifizio, a gli occhi lor giulivi, 
Mostrando con la pallida tua mano. 

Ahi! ahi! quella falange di soldati 
Chiamò lontano un’angosciosa tromba: 
Tra il fumo e’1 foco e il cielo che rim- 

[bomba, 
Sparvero un giorno; e non son più tor- 

nati. 

Non son tornati, nò; ma quando stan- 

[chi 
Cadder travolti ne la pugna oscura, 
Rividero la santa,\tua figura 
Chinarsi sopra i loro volti bianchi. 

E allora sì, al nemico moribondo 
Accanto a loro, che chiedea da bere 
Porsero l’acqua con le man sincere, 
Percossi dal tuo grido più profondo... 

Oggi tu torni; e dal tuo pio canestro 
Doni il pane a gli spirti de’ rimasti: 
Il pane, ch’è IIdea per cui pugnasti. 
Che ci ricorda ancora il tuo Maestro: 

Frate Francesco, pecorella umìle 
Traltra mattina a Catanzaro lo stu 

dente diciassettenne nella prima classe 

liceale Paolo Battaglia, mentre la sco- 
laresca era radunata nell’aula ad ascol 
tare la lezione si esplodeva un colpo di 
rivoltella al petto. 

Venne subito trasportato all’ospeda 
le dove fu ricoverato in condizioni gra- 
vissime. La causa del disperato gesto 
del giovinetto viene attribuita a delu- 

sioni amorose. 
* 
* * 

Un'altro fatto consimile è avvenuto 

a-Napoli; per.dispiaceri amorosi si è 
suicidato un giovane studente, 4 tale Pa- 
squale Santora, che si.è tirato un colpo 

di rivoltella al cuore. 
Che dire? 
Oh se i genitori sorvegliassero questi 

benedetti studenti, che invece di stu- 
diare pensano soltanto «alla vita fri- 
vola! Quante delusioni di meno, e 

quante vittime di meno. 

Perchè non .sa ballare... 
Stefano Szukopa, un giovanotto di 

23 ammi, si è ueciso a Baesbodrog, in 
Ungheria, alla fine di un ballo da lui 

organizzato e diretto, Egli ha lasciato 
una lettera nellà quate dice di non po- 
ter resistere al dolore... cagionatogli 
dall’aver visto che mentre tutti oli 
altri giovanotti trovavano facilmente 
delle donne, lui giudicato forse catti- 
vo ballerino, veniva . regolarmente 
scartato. Il suo amor proprio ne ave 
va, sofferto troppo; meglio era morire, 
passandosi un laccio al collo. Così vie- 

ne intesa la. vita ! 

Sentin Messa «o veder Messa?” 
Si, racconta che salla Messa «delle 

undici mha domenica, ‘in chiesa, una 
vi friani ha pregato. alcune chiaechiero 
[Jrie.a: parlate: più ca. bassa ‘voce. 

—rQuando. si.vuol. veramente ascol 
ditar la S. Messa, si va a quella delle 

cinque -—-- fula. 

pra 

Saremmo tentati di chiedere a, qual 

Che vinse le tempeste con l’amore, 
Frate Francesco, il semplice pastore 
Che domò il lupo e lo portò a l’ovile. 

Marzo 1927. 
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Consigli alla gioventà di Doo Altertario 
Appoggiamoci ai vecchi... 

0 gquvani, studiate ed atteneteri 
a guide ben salde; non vi fidate tropr 

po di voi stessi. Si dice dai giovane 
che i vecchi sono troppo esigenti ver 
so di loro, che troppo diffidano, che 
troppo si impongono coll’appellarsi al 
età, all'esperienza e col }lagellare la 
trriflessione, l’improntitudine, la fu” 
ria, e col dimenticare che giovani an 
ch'essi furono e che Vetà è un difetto 
che si va ogni dì correggendo; si dreo 
no molte cose dar giovani per € eludere 

la direzione dei provetti. Una: cosa so 
la osservo, ed è. che i giovani hanno 
nei vecchi un tesoro “al quale possono 
attingere, e così risparmiare a sè gli 
errori della inesperienza. personale. I 
vecchi por non diventino noiosi e non 

trovino nel fatto sì caro è sì giocondo. 

della giovinezza, l’unico e il precipuo 
argomento per iscartare, le proposte 
della gioventù. Su questo terreno dia 
moci tutti generosamente la mano, 

camminiamo uniti, giovani e vecchi, 
e la nota talvolta brontolona e sepol 
crale, ma saggia, sì unisca în armoma, 

colla nota gaia e simpatica e la tenga 
im chiave, 

? Sopratutto i gior 

mani non' si ‘illudano di potere o fare 
a lungo del bene 0 a lungo apparire 
buoni, se non ‘amano davvero con tut 
to il cuore i Dio, al quale dicono di 
servire, e Te PSR che dicono di pra 
incare. € attétici dobbiamo essere, di 
nome di fatto, di pae e ‘dii ‘opera, G 

di saerificio,,. 

Pi nattogd i {Dal teelusorio di F 
end cioè: Dor “Paivide lrrginininti 
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. gomio. Provinciale 
“ giovane del Circolo perdutosi mesi. fa 

4 la Il nostro, Tatiti, manderà prossima 

FIAMMA GIOVANILE 

| 
i
 

steÈ[ SITTORDERAZIONE CITADNA [is 
eve Alla bal 

Importante Consiglio Sottofederale. 
Giovedì sera, ospiti. dell’ Assistente 

Ecclesiastico don Urtovie, si son riu 
niti i Presidenti dei Circoli cittadini 
convocati dal dott. Monai. Erano pre 
senti anche i Consiglieri formando co 

sì una splendida adunanza. Il dott Mo 

nai diede relazione del tesseramento 
rilevando con piacere come quest'anno 

il numero delle tessere distribuite sia 
molto superiore a quello degli anni 
scorsi. Espose poi che, essendo stato 

chiamato a reggere la Federazione, 
non può più continuare nella carica 

di Presidente sottofederale. Al nuovo 

Presidente venne eletto il Pres. del 
Michelini’ Scagnetti. Su proposta di 

don Urtovic si stabilì quindi di com: 

piere un pellegrinaggio a Tricesimn 
alla tomba del compianto Mons. El 
lero e si fece voti che la manifestazio- 
ne abbia luogo in comune colla Satto- 
federazione di Tricesimo. Il dott. Mo- 
nai annunziò chie 18 maggio avrà luo 
go a Padova un grande pellegrinag- 
gio regionale veneto e raccomandò vi» 
vamente che i Circoli . procurino la 

partecipazione di molti soci. Racco 
mandò enche una adunanza in ogni 
Circolo ir cui si parli del riposo festi- 

vo e dell’ Università Cattolica. Per 
soci che presto andranno sotto le armi 

sì stabilì di seguirli e di mantenere 
il contatto con loro mediante un’assi- 
dua corrispondenza e l’invio a ciasew 
no di « Fiamma Giovanile ». 

Il saluto del nuovo Presidente sottofederale 

AI CIRCOLI GIOVANILI CATTOLICI 
della Sottofederazione Udinese 

Giovani carissimi, 

nell’assumere la carica di Presiden 

te Sottofederale, chiamato dalla fidu 
cia dei Vostri Consigli Direttivi, sento 
il dovere e la gioia di mandarvi da que 
sto foglio il mio pùì sincero e affet 
tuoso sahito. 

Nel: mentre ringrazio della stima 

dimostratami, vi assicuro che non ver 

rò meno ai doveri da tale carica im | 
postimai. 

Ma voi sapete che ogni buona ope 

ra richiede che Capi e gregari, lavo” 
rino concordemente per il raggumngi* 

mento della mòta. 
Giovani Cattolici, amici miei, al 

l opera ! 

. Mai come oggi la nostra gioventà, 
sotto il soffio vivificatore delle nuove 
energie della Religione e della Pa 
tria, ha sentito il bisogno di espander 
st, ed nmalzarsi, per ragguungere le 
luminose mète dei propri Ideah. 

E quale migliore Ideale che il come 
battere per Cristo ? 

Ricordiamoci che tanti nostri fratel 
li di fede offrirono un giorno il loro 
sangue non soltanto per una Patria 
più grande di territorio, ma anche 
per un'Italia più pura di Vita, pù sa 
ma e pr alta di pensiero e d’energia, 

prù santa di cuori. ’ 
Voi che portate nel vostro sangue 

la tenacia della stirpe friulana, dove- 
te continuare quest'opera che dl Cielo 
vuole e che tanti grandi Pontefici be 
nedtrono. 

All’ opera dunque; la concordia ed 
il lavorò vi uniscano, nel nome di Cri 
sto e della Patria. 

Viva la Gioventù Cattolica ! 

Udine, 25 Marzo 1927. 

i E. SCAGNETTI 

Circolo Giovanile ‘E. Blasoni , di S. Nicolò 
Fervono attivamente le lezioni tri- 

settimali pel le imminenti Gare di 
Coltura. 
La Festa di S_ Giuseppe, grandi ce 

rimonie in Parrocchia con Comunio- 
ne generale dei soci e relazione mora- 
le dell’attività svolta dal Circolo nel 
1926. 

Esente e Bastianutti, partiti per il 
Sud-America il 7 gennaio non si sono 
ancora fatti vivi. Si teme che qualche 
ciclone, ‘(quelli americani sono ben 
grossi per dabbuono) li abbia portati 
via. \ i 

Si dice che la fotografia dello seo» 
noseiuto ricoverato ‘nel nostro: mani; 

‘assomigli ‘ad un 

dalle parti di S. Osvaldo. 
Fervono attivissime: le indagini. 

Teui si compone il magnifico capolavo- 

Le nostre cronachette => 
passio il cartello di sfida al Sig. Ba- 
i sello, per via dello sbrego dell’Imper 
i meabile (Ostrega; che sbrego) 40 cen 
| timetri. 

Tariti. 

o Sottofederazione di Tricesimo 
| Giro di propaganda 
} 

RIZZOLO 

i Il 14 febbraio fui con Foschiatti a 
| Rizzolo, Il circolo mercè l’opera del 
i Rev. parroco e dei giovani, è risorto. 
Si dispase per varie cosette ‘e poi si 
passò alle elezioni delle cariche socia- 
li: Presidente: Mauro Guglielmo, Vi- 
ce-presidente: Noasco Secondo: Se- 

igretario: Bertoni Nicolò; Consiglieri : 

Casarsa Luigi e Sbuelz Giacomo; Al 
fiere: Sbuelz Bernardo . 

— Ecco 1 miei dodici apostoli! — 
dice il Rev, parroco. A lui ed ai gio- 

‘ vani auguri dj vita robusta ed cffica- 
| ce di buove opere. 

| 
j 

TAVAGNACCO 

Il 15 febbraio fui a Tavagnacco as- 
sieme con Foschiatti e Pividori del 
Cireolo di Tricesimo. Nel focolare del- 
la canonica, pieno: idi giovani, ebbe 
luogo un discorso assai ruminato dal 
sottoscritto; quindi si passa a trattare 
di varie cose di carattere interno. Tes- 
sere, abbonamenti, divertimenti, gare 
di coltura, ece. Dopo ciò l’uditorio gi 
seloglie pieno di fervore ed entusia- 
smo. La sala è in lavoro per essere por 
tata a norma di legge. Buonissimi i 
eovsigli del Rev. parroco riguardo al 
matrimonio dei giovani 

REANA 

-Hl 17 febbraio a Reana. Buone spe- 
lanze. Malgrado tante. difficoltà il cir- 
colo vive e vivrà ancor meglio. 

Si dispose per Îl tesseramento, le 
gare di cultura, ricreatorio, oratorio, 
ecc. e la truppa dopu un’occhiatà al- 
l’orologio del Rev. parroco si scioglie. 
Buone le parole «Soave è il mio gio- 
go» da parte del Rev. parroco 

CORTALE 

Il 27 febbraio a Cortale. A piedi 
sotto una rugiada non ‘tanto benefica 
(buona occasione per mostrare il mio 
ombrello fiammante). 

Dopo aver ‘ascoltata la iS. Messa ci 
riunimmo ‘in casa Cattarossi. Il solito 
muminato discorso alla presenza del 
Kev. cappellano di Q1also e poi si pas- 
sa alla vita cel circolo. Si propone di 
tesserare tutti.i soci, di federare ‘il cir 
colo, di frequentare le gare di colta- 
ra, di far fumzionare la sede. e di. far 
qualche cosa per lo svago festivo dei 
fanciulli. 

Qui si lavora davvero. Il Rev. cap- 
pellano, il Presidente (che è quello 
che studia...) e Pio Cattarossi, sono i 
pionieri della vita del circolo. 

TRICESIMO 

Pio Bertossio, benemerito presiden- 
te del nostro circolo si unì in matri- 
monio con la virtuosa signorina Lidia 
Mocchino di Rizzolo. A portare gli 
auguri del Rev.mo Pievano, del Rev. 
Cooperatore e di tutta la Sottofedera- 
zione, venne inviata la gracile voce 
del sottoscritto. Rispose, per delega- 
zione dello ‘sposo, lo zio Bertossio Giu- 
seppe, che esordì poeticamente. Se seri: 
vesse qualehe ‘cosa sulla nostra « Fiam 
ma», tutti i giovani... lo. chiamereb- 
bero zio! 

Frossimamente l'esito delle elezioni, 
gli esami della gare di coltura, ecc. 

Asìni Primo invia dalla Cirenaica 
affettuosi saluti ed espressioni idi fade 
ai superiori e compagni idel movimen- 
to giovanile friulano. 

Il stagnîn a l’è in :convalescenze! 

Il Presidente Sottofederale 
A. MASUTTI. 

Artegna 
La iPassione di N. S. Gesù Cristo 

I.giovani della locale filedrammati- 
ca «S. Genesio » hanno incominciato 
con entusiasmo le prove per mettere 
In scena « La Passione di N, S. Gesù 
Cristo » che tanta commozione ha su 
scitato tra queste buone popolazioni 
due anni or sono. 

Quest’anno però vi sarà Qualcosa di 

si fermerà alle falde del Calvario; co- 
me nella'« Trilogia del Cavario » del- 
l’Uecelli; ma salirà fino alla ‘cima in-. 
sarguinata del Golgeta. 

Ecco i titoli. dei. quattro quadri di 

ro: : 

Bertoni Giuseppe, Tarnoldi Provino, | 

; ti, si accostarono alla S. Mensa euca- 
i ristica per cibarsì del Corpo di Colui 

nuovo; poichè» il dramma divino non! 

2. La condanna a morte 
8. La «Via Crucis» 
4, La Crocifissione. 

nica sotto l’abile direzione del m.o 
Placereani, si presenteranno con un 
serio programma musicale intonato al- 
la circostanza; ed alla fine dell’ulti- 
mo quadro verrà eseguito l’inno trion 
fale «Salve o Croce» a voci bianche 
con. accompagnamento d’orchestra. 

Ai baldi giovani della filodramma- 
tica e filarmonica «S. Genesio » vivis 
simi auguri di buona riuscita, e di sa- 
lutari effetti negli spettatori che cer- 
tamente accorreranno numerosi anche 
dai vicini passi. 

Nimis 
Il Presidente Onorario... si fa onore 

Il dott. Bressani ha conseguito una 
terza laurea. nell'Università di Pado- 
va, quella in filosofia. 

Noi siamo lietissimi di questa tèrza 
prova di inteletto e operosità del no- 
stro Presidente onorario, che .ci è ca- 
rissimo e che onora veramente il pae- 
se. 

E’ stato combattente vero prode, è 
invalido, ha. aiutato tutti quelli che 
ha potuto aiutare con grande soler- 
zia; dà esempio di correttezza e di in- 
tegrità civile. 

La prima volta che verrà al Circo- 
0 gli faremo un vivissimo plauso. 

S. Daniele 
Le lezioni per la gara di cultura 

prodedono regolarmente ogni settima 
na. anzi tre volte per settimana, la 
Domenica, il martedi e il venerdì, 
giorni di predica, quaresimale. 
La filodrammatica ha lavorato ala- 

cremente sotto la direzione, del nostro 
amato Assistente Ecclesiastico don 
Valentino Baracchino, durante tutto 
il carnovale. 

Il giorno di S. Giuseppe tutti gio- 
vani del Circolo assieme cogli aspiran 

che tanto ama i giovani. ; 
Abbiamo tra noi, tre volte la setti 

mana, il chiarissimo Prof. Antoniut- 
ti, ehe colle sue prediche si è guada- 

gnato le simpatie d’un numerosissimo 

aditorio, 

S. Giorgio di Nogaro 

I ragazzi che appartennero al Ri- 
parto degli Esploratori (Cattolici si 
son mantenuti uniti e sotto la guida 
dei loro sacerdoti han studiato per la 
gara di cultura. 

Ieri, 28 corr. han sostenuto il ‘loro 
esame davanti all’ Assistente Eccle- 
siastico Federale don Comelli ed al 
Presidente dott. Monal. I ragazzi a- 
vevan già dato prova di quanto sape 
vano rispondendo per iscritto a un 
questionario proposto dal M. R. Sig. 
Parroco. All'esame orale, al quale par 
teciparono tutti, diedero la prova com 
pleta della loro bravura. Gli esamina- 
tori restarono proprio ammirati della 
prontezza e della sicurezza nel rispon- 
dere. Dopo l’esame don Comelli si 
congratulò con loro ® spiegò la neces: 
sità dello studio della dottrina. Parlò 
anche il dott. Monai sugli scopi della 
Gioventù Cattolica nella. quale acco 
glieremo ben presto quei cari ragazzi. 
La bella adunanza fu sciolta al canto 
dei begli inni degli Esploratori. 

{l lire di multa 

C'era a Parigi un venerando sacer- 
dote che, quando vedeva nei chioschi 
dei giornali, delle riviste con figure 
procaci sulla copertina, le lacerava. 
Otto volte fu tratto dagli agenti di 
pulizia al Commissariato ed ogni vol- 
ta, dopo la ramanzina, sì accomiatava 
dicendo: «Seguiterò la mia campa: 
gna, finchè non sarò tratto davanti al 
Tribunale, in modo che possa spiega- 
re a tutti la ragione del mio gesto». 

davanti al Tribunale, il 16 marzo u. 
s. La sala era gremita di pubblico e 
di... signore. Pri . 

Il prete si è difeso molto bene e ha 
detto : ci ; 3 

, «Talvolta: i cittadini hanno il ‘dirit 

altrui. Se io. vedo per ‘la strada un 
individuo offrire ad un: bambino: un 
veleno mortale io sequestro la droga 
e me.ne impadroniseo; e benchè essa. 

Anche i bravi giovani della filarmo- 

j pio, ossequio, giaculatoria, preghiera 

La crociata di un sacerdote a Parigi] #5 

Arrestato per la 9.a volta, è comparso | 

to.e il dovere di violare la proprietà |f 

3 
i al 

sequestrato ‘avvelenano l’anima sere! 
na creata da Dio; 
genti di vita ». 

Il suo difensore avv. Thèrv ha det! 
to: « L’abate Betheem ha distrutto! 
delle bestie malvagie, Egli non è col-| 
pevole. Non si può applicare dunque | 
l’articolo 479 al venerabile ecclesia-| 
stico di 57 anni, che non ha voluto far| 
torto a nessuno, ma soltanto combat-! 
tere una pornografisa tanto più dan-| 
nosa quanto più è diffusa ». 

Ma il Tribunale di polizia non giu 
dica che in base ai fatti, e il pubbli 
co ministero pur affermando la sua 

simpatia per il colpevole ha domanda 
to la condanna minima. E il sacerdo- 

te fu condannato a 11 lire di multa ! 
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SCACCIA (Can. Sac. Luigi). Mag 
a Maria. Considerazione, esem- UL 

per ogni giorno del mese, In-16, pag. 
222, II edizione, 1926. Lire 4. — Ca- 
sa Editrice Mfgrietti, Via Legnano, 
23. — Torfno (118). 

Moltissimi sono 1 modi con i quali 

sì può onorare Maria, tutti degni di 

lei, ma certamente fra questi occupa 
il primo posto il culto, l’onore che le 
si tributa nel mese di Maggio, detto 
appunto per questo Mese Mariano. 
Ed è perciò che infiniti sono i libri 
che a tale devozione sono dedicati. 
Questo che presentiamo ottenne già 
un favore nel pubbblico devoto che se 
ne esaurì ben presto la prima edizio- 
ne, ed ora appare, migliorato tipogra- 
ficamente, degno ancor più di essere 
diffuso specialmente fra i laici e nei 
collegi, che vi troveranno quanto ab- 
bisogna per onorare convenientemen 
te e con frutto la SS. Vergine nel me 
se a lei dedicato. 

Come tutti i Mesi di Maggio con- 
tiene considerazione, esempio, osse- 
quio, giaculatoria e preghiera per o- 
gni giorno di mese. Si discosta dalla 
scuola del Muzzarelli, trattando argo 
menti e misteri tutti propri di Maria 
SS., mentre quegli, anche nel Mese 
di Maggio, tratta le massime eterne; 
lo stile è facile e piano, la. forma lette 
raria bella ed elegante. 

x 
CANTONO (Can. Dott. Alessan- 

dro). Nuovissimo Mese di Maggio. 
Prediche e. Meditazioni... In-8, 1926, 
VIII-160. Lire 5. — Casa Editrice 
Marietti, Via Legnano, 28. — Tori- 
no (118). 

Il nostro pubblico accoglierà con 
piacere queto nuovo saggio di predica 
zione e di meditazione cristiana senza 
fronzoli, senza lungaggini, senza ri- 
petizioni di motivi stereotipati. 

Son trentun discorsi sulla Madon- 
na pel Mese di Maggio e per qualun- 
que altra circostanza mariana. I sog- 
getti riguardano punti notevoli dei 
misteri e della vita della Vergine SS. 
come si è narrata dal Vangelo. 

La pubblicazioni costituisce certa: 
mente una novità nella colluvie dei 
Mesi Mariani, 

citato. Ora le 40 pubblicazioni che ho! Studio 
avvelenano le sor”| Doti Ri FA | | T| I | | i REI i 
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